Breve introduzione:

Questa caccia al tesoro è stata pensata per un gruppo di adolescenti dai 14 ai 17 anni.

E’ ambientata a Firenze e prevede che i ragazzi si dividano in gruppi e poi, attraverso itinerari diversificati, arrivino ad un punto comune.

La caccia al tesoro dovrebbe condurre i ragazzi alla riscoperta di alcune loro capacità : dalle capacità intuitive a quelle manuali, dall’orientamento alla logica.

La caccia è ambientata nel rinascimento (Firenze) come simbolo di un momento particolare della vita del ragazzo, in cui, abbandonati gli schemi della famiglia (=Medioevo), cerca di riscoprirsi e di trovarsi una identità.


Le tappe sono scandite da alcune lettere che un misterioso mercante manda al suo “Ambassadore” per fargli trovare un dato tesoro. Il linguaggio è simil-cinquecentesco, ma per la voglia di vincere i ragazzi faranno presto ad interpretarlo.


Le prove possono essere decise dagli animatori in loco, oppure seguire le indicazioni.

I nostri ragazzi ce l’hanno fatta. E i vostri????

Buon divertimento,

Nicoletta    

P.S. La chiesa di Santa Maria Novella è stata presa ad esempio dell’età dell’adolescente: è una chiesa gotica nella struttura (=infanzia) e anche la base della facciata è gotica; ma il resto della facciata è rinascimentale (=adolescenza); qui si vede come l’architetto sia riuscito a costruire sul gotico, facendo qualcosa di nuovo. Un po’ come l’adolescente che dovrebbe essere in grado di costruire la sua nuova identità armonicamente con la sua infanzia, senza dover rinnegare tutto.

CACCIA AL TESORO NEL RINASCIMENTO :

SCHEMA DELLA CACCIA:

LUOGO

ARGOMENTO

CHIAVI

PROVA/OGGETTO

0-
P.LE MICHEL.

INTRODUZIONE
PROVERBIO

-----

1-
DUOMO 

MACCHINE

QUIZ

___________________

2-
UFFIZI


ARTE


RITRATTO
___________________

3-
S.CROCE

POESIA

LETTRA
___________________

4- 
S.MARIA N.

ARCHITETTURA
QUADRATO
___________________

5-
P.ZZA SIGNORIA
CORPO UMANO
SOLITARIO

-----


GRUPPI
PERCORSI

A

1-2-3-4-5

B

5-4-3-2-1

C

3-2-1-4-5

D

4-5-3-2-1

Soluzione :       PIAZZALE  MICHELANGELO

NOTA : la prima parte della caccia termina con l’arrivo di tutti i gruppi al piazzale dal quale si è partiti. I ragazzi possiedono le lettere dalle quali possono ottenere la soluzione finale che è da ricercare (o dedurre) a casa.

Prova del superamento delle sei tappe, sono le lettere consegnate.

1 : AL PIAZZALE DI PARTENZA :Lettera di introduzione : devono risolvere un indovinello per ottenere la prima lettera con la mappa del percorso e l’indicazione della prima tappa.

(lettera con indovinello)

2 : AL DUOMO :Lettera sui macchinari e l’ingegno umano che ha portato Brunelleschi a costruire la cupola : se passano il quiz, ottengono la prova da superare; se la superano ricevono la prima lettera  e passano alla seconda tappa.

3 : AGLI UFFIZI : Lettera sulla nuova arte e sul nuovo modo di dipingere : dopo che si sono fatti il ritratto, ricevono la prova da superare; dopo questa devono trovare la parola “MICHELANGELO”  dalle statue degli Uffizi

4 : A S. CROCE : Lettera sulla poesia e sulle lettere: risolta la lettera cancellata  e superata la prova, ricevono le altre due lettere.

5 : A S. MARIA NOVELLA :Lettera sull’architettura : devono disegnare la facciata della chiesa di S. Maria Novella (è sufficiente una per tutto il gruppo); consegnato il disegno- se ritenuto sufficientemente completo dall’animatore- ricevono altre due lettere.

6 : A PIAZZA DELLA SIGNORIA : Lettera sul corpo umano : una volta scritto il giochetto di parole (è possibile aiutarli nella soluzione) , ricevono la prova da superare e le altre due lettere.
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Magnifico ambassadore,


Quivi giunto in terra Ispana fecemi grande debito lo scrivervi, come da sacri accordi trae cagione. Dal lontano dì della partenza mia da terra persiana, lungo e periglioso fu il viaggio del servitor vostro.

Armatomi di grazia vostra con mappe, sestanti per la navigazione et strumenti geografici varii, giunsi poscia peripezie et pericolosissimi viaggi, et briganti, et feroci fiere, alla terra delle italiche genti dondo l’impero che tutto il mondo conquise, vide li natali. Indi, come da raccomandazioni vostre feci tesoro, proseguossi lo viaggio per la città che di ricchi mercanti ponea disposizione.

In tal Florenza mi feci d’animo di sete et spezie et ricami et preziosissime spezie fare lo commerzio e gran guadagno ne trassi a maggiore gloria vostra, et con lo proposito di subito fare lo ritorno alla temibile e potente corte di grazia vostra, per onorarvi con il profitto della preziosa merce vostra.

Ma essendo andata altrimenti la bisogna, per terra e non per mare proposimi lo ritorno, il che fu dannosissimo per lo intento mio et per la sorte vostra, acciocchè da briganti ottomani in carovana fui tratto a prigione in terra ispana.


Ordunque, poiché la ira vostra sopra le vicessitudini umane temo, sacro intento feci nel lo partire da Florenza di solo armamentario fornito per riservare li beni vostri da li predoni e da li briganti.

Salvo che fu lo patrimonio vostro – in secretissimo loco riposto – fecevi umilissima prece lo inviare talaltro servo vostro per lo ricupero di tal tesoro et unitamente ,  se grazia vostra onore rendere volesse al fedelissimo servo suo per li servigi compiuti, per la liberazione di me medesimo servitore vostro che tanto nella vita per vostra grazia si è adoprato e tanto teme lo rilasciar l’anima in mano infedele.


Quivi, per non lo tesoro in mani estranee lasciare, ardiscovi lo porvi lo indovinello solito che usi di risolvere solo vossignoria et me medesimo siamo.

Trovato lo proverbio di buon auspicio, partendo da una lettera e seguendo le altre senza staccare la penna dallo foglio, porgetelo al mio messaggero per ottenere lo primo indizio.

  A
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Nota : non ci sono accenti né apostrofi; si devono aggiungere nella soluzione.

Soluzione:_______________________________________________________
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Carissimo ambassadore,           



E’ costume della natura, quando ella fa una persona molto eccellente in alcuna professione, molte  volte non la far sola in una materia eccellente, ma per le più svariate arti render lo ingegno avvezzo, a cagione che elle materie possano ispirare l’una all’altra soluzione.

Tal fu ser Pippo de Brunelleschi, lo quale per lo grande ingegno brillò, mostrando ne’ ragionamenti sicurtà e quello animo che non aveva trovato ne gli altri maestri che trovatosi di fronte alle difficultade di condurre la cupola dello Duomo a compimento, lasciaronsi la chiesa senza coronamento alcuno, non potendo legni da fare una travata che fusse così forte da reggere l’armadura et il peso delle impalcature.

Tali ciance, o magnifico ambassadore, solo per lo porvi l’attenzione vostra in su le novissime macchine che messere Filippo inventossi di sua mente : strumenti per lo sollievo de’ pesi, carrucole ul fin di riporre pietre quali piume d’uccello fussero, et numerosissimi strumenti per lo por misura in su le parti varie dello edifizio.

Tal è l’aria che in terra di Florenza si respira : l’ingegno umano per le svariate arti trova strada et l’aritmetica, li geometrici strumenti, le arti et le filosofie varie, tutto pone virtuosissima forza nell’uomo.

Or che l’aere di cotesto umanesimo li animi umani infervora et intride, graditovi fusse lo indovinello per porre cagione alla vostra nobilissima arte d’ingegno, di praticare esercizzio :

Un imprenditore intraprendente decide di dare inizio ad una rete televisiva in grado di produrre programmi in proprio e affitta allo scopo un enorme capannone per ospitare le postazioni fisse e gli studi. La figura sotto è la pianta del capannone.

Le lettere corrispondono ai settori dei documentari, della telecamera fissa, delle riprese dei notiziari e così via.

Poiché l’editore desidera separare le attività con il minimo della spesa, si consulta con un valido architetto (Nicoletta Gaspari, mi sembra) e decidono insieme che tre muri sono sufficienti a separare tutti gli ambienti.

Sapreste tracciare tre linee rette che separino tutte le postazioni ?
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                                                  A
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              D
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                                                                           F


Magnifico ambassadore,



ben è vero che quantunque la grandezza delle arti nasca in alcuno da diligenza, in un altro da studio, in questo da imitazione, in quello da cognizione delle scienze che tutte porgono aiuto a queste, ma altrettanto parvemi vero che una tal predisposizione è fortissima in tutto lo popolo di Florenza.

In cotal città ebbi modo a vedere una tal rivoluzione nell’arte della figura che dover mi fo di raccontarvi lo cambiamento : la maniera greca, che a noi dell’Asia ben ci è conscia, prima con Cimabue, poi con Giotto, si spense del tutto e ne nacque una nuova, da tutti venerata et imitata.

E si vede che in questa levato via lo proffilo che ricigneva per tutto le figure,  mastro Giotto con coloriti varii et morbidezze di colori et di vesti et di visi dipinse, e scoperse in parte qualcosa de lo sfuggir e scortare le figure con lo allontano di esse da lo piano principale. Oltre a questo egli diede principio agli affetti , onde si conoscesse de le figure lo timore, la speranza l’ira et lo amore.

Numerosissimi pittori tal como Giotto fecero et in su li studi de la prospettiva applicaronsi, tal che su la tela la realtà istessa par presente. Il disegno fu lo imitare più bello della natura in tutte le figure, la qual parte avviene dallo aver mano e l’ingegno che raporti tutto quello che l’occhio vede sul piano, giustissimo et a punto.

Magnifico ambassadore, lo stupore per aver alfin conquiso la prontezza di dipignere lo viso umano tal qual è, vive ne lo animo mio in guisa tal che ardisco di chiedere che li servitori vostri che al tesoro anelano, un dipinto fecino per ciascuno de’ loro compagni in modo tale che OGNUNO un dipinto riconoscibile d’un compagno possa al mio servitore consegnare.

(nota: il ritratto deve essere simile al soggetto in modo da essere identificato. A scanso di equivoci, si metta il nome del soggetto e l’autore tra parentesi. Ritratti non somiglianti o eccessivamente sintetici troveranno riscontro nel conteggio delle penalità)



Magnifico ambassadore,


ne la cultura nostra antica, mai nessun pittore arditosi fu a lo pintare lo corpo umano tal qual era : per lo più la carne umana nostra parea peccato, sudiciume et ingombratezza.

Enorme fu la sorpresa di veder come in cotesta terra italica in grandissimo pregio lo corpo si tenesse et qual riguardo li pittori, li scienziati et li letterati tutti dedicossi in tanti studii.

Ben lo trovarono poi anche nel veder cavar fuora di terra certe anticaglie, citate da Plotino delle più famose : il Laocoonte che in Roma è or riposto, l’Ercole et Venere et tantissimi altri li quali nelle lor dolcezze e nelle lor asprezze con termini carnosi furon cavati dalle maggior bellezze dal vivo da li greci antichi,  li quali facean del corpo lo culto, poiché sede dell’anima fusse.

Li artisti florentini  ne le gare mettean di paragone teste, mani, gambe e piedi cercando una molto più assoluta perfezzione, perché cotal era l’uomo : essere perfetto che con lo ingegno tutta natura a’ suoi voleri potea piegare.

Tal fu la passione per lo corpo umano, che tal messere Lionardo da Vinci ne fece un libro, disegato di matita rossa e tratteggio di penna, dove disegnò li cadaveri che egli di sua mano scorticò e ritrasse con grandissima diligenza dove egli fece tutte le ossature et a quelle congiunse poi con ordine tutti li nervi , e coperse di muscoli per dar lo modo a li pittori et a sé medesimo di intender ne la pittura non solo la figura, ma pure lo funzionamento et le positure consone.

Messere divino, di fronte a cotanta saggezza ne lo intender lo corpo umano, noi solo di lettere intendiamo !

Per li servitori tuoi un semplice movimentar di lettere farà da … TESTA passare a PIEDE.


    E
  S
 T
  A































  P
  I  
  E
  D
  I

Il gioco consiste nel passare da una parola alla successiva mediante il cambio di una sola lettera e nella fattispecie la lettera relativa al posto che la parola occupa dopo la parola TESTA, ad eccezione fatta per l’ultima parola che cambia una lettera a caso ( tanto è già scritta !)


Magnifico ambassadore,


grandissima comodità arrecano le lettere, universalmente a tutti quelli artefici che vi si arrecano e si dilettano, ma particolarmente alli poeti, li quali grande giovamento traggono ne lo descrivere li moti dell’umano animo e li sentimenti umanissimi a che le vicende terrene ci traggono.

E pure a le arti et a le scienze lo beneficio è porto acciocchè non di favella in favella le varie scoperte son tratte, ma fissate in volumi prestano lo aiuto al diffonder la conoscenza non solo per li lochi delle varie popolazioni, ma pure per lo fuggir de li secoli, in duplice valenza che li antichi di noi sono insegnamenti et li grandi maestri de li giorni nostri lo grande insegnamento sono per li apprendisti di domani.

E così,  signor mio, tutti li letterati florentini traggono grande insegnamento da li antichi manoscritti che da li frati e da li estranei ci furon tramandati, tanto che la filosofia, l’astronomia, la geografia et le arti svariate trovan grande studio et grandissima applicazione, tanto da trovar giustificazione per ogni mestiere che li padri nostri adopravan, senza lo funzionamento conoscer.

Et le leggi de la natura varie, per lo insegnamento de li scolari, in pesantissimi volumi son raccolte, detti manuali, chè lo sapere raccolto non sia vano.

A modestissimo parere, ne li popoli de lo mare di mezzo, certo li florentini di più avanzate soglie vantano, a che lo sapere ricercato per frutto de lo ingegno umano è tratto, tanto che li cittadini non di maggior intelletto son dotati, ma la grande voglia de la scoperta, unitamente a lo saper l’uomo di grandissime cose capace, conducono l’omo a grandissime cose.


Mio signore, tra li popoli tutti forse ne lo studiar le carte non brilliamo, ma lo ingegno appreso da li toscani può trarre molti de li letterati nostri a scoperte grandissime; per li servitori vostri alla ricerca de lo tesoro, un compito non arduo è assegnato : de lo preziosissimo manoscritto completamento han da fare tanto da lo messaggio comprendere.

Nel r…….ento il gr..de d…derio di g….ere a fi…re  le r…le della …os..nza, ha fa..o sì   che m…i st…..i si ded….sero allo s..dio dei m……..tti a..ichi, nelle ver..oni o…inali.

Una v..ta stu…ti gli a..ichi e c..pr.sa l’u...ità dello sc…ere le s…..te, molti di e..i intrap….ro g….i lav… per .ac…liere t…e le reg..e co….iute ..ino ad all… .

E’ in …sto pe….o che si inv…. la p.o..e.ti.a : si stu… la l..ge s..on.o la qu..e gli og…ti rap…..ntati dim..ui..ono in gra…..a ma.o a m… che si al…anano dal ..ano p…cipale. Una ..lta im..sse…tosi di qu..ta le…, l’a…sta può .ip…urre su..a ..la qua…asi og..tto co.e se f…e re..e. E’ a qu…o p..to che l’….sta si s..te i…rta..e pe…é può n.n s..o co…re la rea…, ma anche ri…durla a p…rio p…..ento.




Magnifico ambassadore,


grandissima fu la maniera di costruire de li Goti, in guisa tal che arduo m’è lo descrivere l’architettura  di guglie et pinnacoli et pilastri elevatissimi. Tal sentimento animava li costruttori di cattedrali che lo rapimento dell’anima vostra pari era solamente a lo rapimento de le volte et de li soffitti ne li cieli.

Scoperto lo segreto de li pesi et de le spinte ne lo edifizio, facean tal perizia  nell’arditezza de le costruzioni che a li popoli toschi venne a disgusto, e ne le proporzioni  et ne le antiche misure cercaron rifugio.

E così l’architettura ritrovò le misure et le proporzioni de li antichi romani, così ne le colonne tonde come ne’ pilastri quadri e allora si distinse ordine per ordine e fecessi vedere la differenza che era tra loro.

Ordinossi che le cose andassino per regola, seguitassino con più ordine e fussino spartite con più misura. Crebbesi la forza et lo fondamento de lo disegno et li architettori tutti a cotal strumento si applicaron.

Ritrovossi la bellezza e varietà de li capitelli, come ne le rovine romane e tutto in grande copia fu ripreso da li architettori et da li scultori.


Li popoli toschi ben han compreso lo enorme potere de lo intelletto nostro, che poscia aver appreso de li antichi lo insegnamento, con l’applicazione novità volle creare, tanto che di “rinascita” parlar si può.

Come lo scolaretto che a la scuola la lezione studia, tal il giovinetto di ingegno suo creare può, et sempre in forme uniche et novissime et intelligentissime, tanto che lo maestro istesso se ne compiace.

Poiché novissima arte di costruzzione intesi, piacquemi lo chiedere a li servitori vostri di trarne testimonio et de la facciata di Sancta Maria Nova tracciar lo disegno in guisa che con lo tesoro vostro, la nova arte arrivi.



Soluzioni delle lettere :

A) Piazzale Michelangelo 

Il Proverbio è : “chi ben comincia è a metà della opera” e si trova partendo dalla “c” in grassetto

B) DUOMO :


                                                  A

                                         B                                     C

              D

                                 E

                                                                           F

C) UFFIZI : non c’è soluzione da trovare
D) S.CROCE : 

Nel Rinascimento il grande desiderio di giungere a fissare le regole della conoscenza, ha fatto sì che molti studiosi si dedicassero allo studio dei manoscritti antichi, nelle versioni originali.

Una volta studiati gli antichi e compresa l’utilità dello scrivere le scoperte, molti di essi intrapresero grandi lavori per raccogliere tutte le regole conosciute sino ad allora.

E’ in questo periodo che si inventa la prospettiva : si studia la legge secondo la quale gli oggetti rappresentati diminuiscono in grandezza mano a mano che si allontanano dal piano principale. Una volta impossessatosi di questa legge, l’artista può riprodurre sulla tela qualsiasi oggetto come se fosse reale. E’ a questo punto che l’artista si sente importante perché può non solo copiare la realtà, ma anche riprodurla a proprio piacimento.

E) S. MARIA NOVELLA : Attenzione : non c’è soluzione, ma l’animatore che riceve il disegno deve aver cura che almeno la base del disegno sia disegnata con sufficiente attenzione. Per base si intende la fascia di base con gli archetti gotici.
F) PIAZZA DELLA SIGNORIA :

Il gioco può sembrare particolarmente difficile, ma in realtà si basa su un trucchetto che si può suggerire ai ragazzi se si trovano in difficoltà ancora dopo un po’ di prove.

Poiché una volta che si cambia una lettera non la si può più sostituire, è ovvio ed evidente che l’unica lettera che si può mettere è quella già scritta alla fine!

T
E
S
T
A

P
E
S
T
A

P
I
S
T
A
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I
E
T
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P
I
E
N
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P
I
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N
I

P
I
E
D
I  

IL RINASCIMENTO

Nel periodo detto Rinascimento succedono tante cose in tutti i diversi campi del sapere umano :l’uomo scopre che oltre a imparare sempre dai maestri, può scoprire qualcosa anche lui, grazie all’intelligenza e allo spirito di osservazione.

Si scopre che ogni uomo è diverso da un altro e che può trovare soluzioni e risolvere problemi in un modo del tutto nuovo ed unico.

E’ così che *********** riesce a risolvere un problema che prima di lui nessuno era riuscito a capire; ma è anche vero che, applicandosi con intelligenza, inventa nuove ******** per sollevare i **** e aiutare nella *********** degli edifici.

Ma l’ingegno e la nuova sensibilità trovano anche applicazione nell’arte : si dimenticano le figure piatte disegnate dai ***** e si scopre quanto sia bello e armonico il ***** *****,tanto che gli artisti fiorentini mettevano di paragone *****, **** e ***** cercando di scolpirli in assoluta ********** perchè così è l’uomo.

Adesso gli ******* imparano a guardare e *********** l’uomo e ciò che lo circonda e a riprodurlo senza l’uso dei *******.

Per aiutare i ******* a studiare la nuova arte scrivono spesso dei ******* nei quali raccolgono le ****** del ******. Gli scienziati, i ********* e gli artisti possono così ********** le vecchie regole del ****** imposte nel medioevo e possono proporne di nuove e più vere, fondate sulla *************** e sullo studio scientifico. E’ così, ad esempio, che in architettura si ritrovano le *********** e le ****** degli antichi ******.

La furbizia dell’uomo del ************ , però, sta nel fatto che pur contestando le regole precedenti ha saputo anche imparare delle stesse i ******** ************ e reimpostarli in un modo nuovo.

Se vogliamo l’adolescente di oggi è un po’ come un ******** del Rinascimento : non gli bastano più gli ************* dell’infanzia (che sanno di imposizioni medievali), ma ha bisogno di applicare le proprie ******** per costruire le regole della propria ****.

Si scopre così un essere unico – come l’uomo del Rinascimento  - capace di ********** e di proporsi in modo *****.

Per raggiungere il tesoro, dovete inserire i vocaboli corretti negli spazi stellati, aiutandovi con le lettere delle varie tappe.

regole - sperimentazione - Rinascimento – misure - Brunelleschi – macchine – pesi – piedi - costruzione – giovani - sapere -  romani - principi - greci – artisti - contestare - sapere - vita - contestare - fondamentali - umanista - insegnamenti – proporzioni - corpo umano – profili – manuali - mani - capacità – nuovo - letterati –valorizzare – teste – perfezione
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